
PAG. 12/ fatti nel m o n d o l 'Unità /giovedì 11, agosto 1977, 

Lo ha ammesso il segretario di Stato in una conferenza stampa 

Conclusi con un nulla di fatto 
i colloqui di 

Il governo Begin rimane arroccato su una posizione di rigida intransigenza 
« Consultazioni » separate in settembre con i ministri degli esteri'interessati 
Resta irrisolto il problema palestinese - Z soldati feriti per una bomba a Nablus ; 

Chiarimenti 
dell'OLP 
circa la 

risoluzione 
242 dell'ONU 

i 
BEIRUT — In una messa a 
punto ufficiale circa l'atteg­
giamento palestinese a pro­
posito della risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. l'agenzia « WAFA » af­
ferma che « l'OLP non potrà 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra fintanto che la riso­
luzione 242 ignorerà il popo­
lo palestinese e i suoi dirit­
ti nazionali a tornare nella 
sua patria, a beneficiare del­
la autodeterminazione e ad 
instaurare il proprio Stato 
nazionale indipendente sul 
suo suolo nazionale ». 

Dopo avere affermato che 
« l'atteggiamento dell'OLP a 
proposito di tale risoluzione 
si fonda sulle decisioni del 
Consiglio nazionale palestine­
se », la « WAFA » afferma che 
i palestinesi sono disposti a 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra sulla base di una mo­
difica della, risoluzione 242 — 
che comporta il riconoscimen­
to da parte degli arabi del 
diritto di Israele ad esistere 
come Stato una volta che es­
so si sarà ritirato dai terri­
tori occupati nel 1967 — in 
un senso « conforme alle ri­
soluzioni dell'Assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite, qua­
le la risoluzione 3236, che ri­
conoscono i diritti nazionali 
legittimi dei palestinesi ». 

Intanto Radio Damasco ha 
annunciato che la riunione del 
Consiglio centrale dell'Organiz­
zazione per la Liberazione del­
la Palestina (OLP), che de­
ve discutere fra l'altro la si­
tuazione alla luce dei collo­
qui medio-orientali di Vance. 
è stata rinviata al 25 agosto. 
La riunione era originaria­
mente fissata per il 16 agosto. 

Il presidente del Consiglio 
centrale. Khaled El Fahoum. 
ha precisato che • il rinvio è 
stato deciso su richiesta del 
leader dell'organizzazione.Yas-
ser Arafat. che attualmente. 
al pari del segretario di sta­
to americano Vance. sta com­
piendo un giro delle capita­
li arabe. 

Farouk Kaddoumi. che è 
il « ministro degli esteri » del­
l'OLP, ha dichiarato a Nico-
sia che l'OLP è tuttora con­
traria alla risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU in cui non si fa alcun 
accenno - ai diritti palestine­
si, ma sarebbe lieta se ve­
nisse sostituita con un'altra 
risoluzione. 

Ancora l'agenzia palestine­
se « WAFA » ha reso noto che 
Yasser Arafat si è incontrato 
a -Beirut con l'ambasciatore 
sovietico Aleksandr Soldatov. 
Quest'ultimo, secondo l'agen­
zia, ha consegnato ad Arafat 
un « importante » messaggio 
dei dirigenti sovietici. Tale 
messaggio, precisa la « WA­
FA» riguarda «la conferen­
za di Ginevra nonché le ini­
ziative degli Stati Uniti a ta­
le riguardo». 

i • • • 

NEW YORK — Una commis­
sione' delle Nazioni Unite co­
mincerà subito a elaborare un 
emendamento al testo della 
« risoluzione 242 » - adottata 
dieci anni or sono dal Con­
sigilo di sicurezza dell'ONU. 
in modo da spianare la stra­
da a contatti ufficiali fra gli 
Stati Uniti e l'OLP. Lo hanno 
dichiarato oggi fonti ufficiali 
dell'ONU, precisando che l'e­
mendamento sarà ritoccato in 
modo da evidenziare ì «di­
ritti palestinesi » in cambio 
del riconoscimento ufficiale da 

Erte dell'OLP del diritto di 
raele all'esistenza. 

" • • • 
ROMA — « Il riconoscimen­
to di Israele non è un pro­
blema che riguardi '- i pale­
stinesi. i quali non hanno an­
cora uno Stato che possa ri­
conoscerne un altro >. Così 
t i è pronunciato — in una 
intervista al GR 3 — Nemer 
Hammad. rappresentante in 
Italia dell'organizzazione per 
l a ' Liberazione della Pale­
stina. Nemer Hammad, in pra­
tica « ambasciatore » . del­
l'OLP nel nostro paese, ha ne­
gato che vi sia qualche cam­
biamento in campo palestine­
se, rispetto alle decisioni del 
12. Consiglio nazionale tenu­
tosi al Cairo nel marzo scorso. 

La creazione dì uno Stato 
palestinese indipendente in 

Cisgiordania e nella striscia di 
Gaza, insomma, rimane la ba­
se per una qualsiasi soluzio­
ne della vicenda medio-orien­
tale. Ora spetta agli USA — 
ha concluso Hammad — dì 
riconoscere - il popolo pale­
stinese come entità naziona­
le. e l'OLP come suo legìtti­
m i rappresentante. 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato americano Vance. al 
termine dei suoi colloqui con 
i dirigenti israeliani, ha am­
messo - in - una conferenza 
stampa il sostanziale falli­
mento della sua missione in 
Medio Oriente. Pur parlando 
di T quest'ani procedurali » ri­
solte. Vance ha riconosciuto 
che i suoi colloqui non sono 
riusciti a superare le « fon­
damentali divergenze » che 
tuttora sussistono fra Stati 

. arabi ed Israele. In partico­
lare, • non • è stato • possibile 
fare alcun passo avanti sulla 

• questione centrale, vale a dire 
', il problema palestinese, so­

prattutto per la confermata 
posizione di intransigenza • e 
di assoluta chiusura da parte 
israeliana. » 

>• Significative a ' questo pro­
posito le soddisfatte dichiara­
zioni di Begin, dalle quali 
peraltro emerge con chiarez­
za che Vance non ha eser­
citato nessun concreto tenta­
tivo di indurre Tel Aviv '• a 
posizioni più duttili. Ribaden­
do infatti il suo « no » all'OLP. 
cinicamente definita « un'or­
ganizzazione di - assassini ». 
Begin ha • definito « eccellen­
ti » i colloqui con Vance ed 
ha sottolineato che « in cin­
que ore complessive di discus­
sioni non è stata detta nem­
meno una parola che possa 
venire interpretata come una 

pressione su Israele». 
Begin ha detto anche che 

Vance « ha ottenuto un gran­
de - risultato durante la sua 
missione ». ma non ha voluto 
spiegare di che si tratta per­
ché — ha detto — lo stesso 
Vance lo ha pregato di man­
tenere il segreto. Dalle ulte­
riori dichiarazioni dello stesso 
Begin, peraltro, e da quelle 
rilasciate da Vance durante 
la conferenza stampa si de­
durrebbe che il i grande risul­
tato » consisterebbe in un ì i-
lancio della proposta di con­
sultazioni fra i ministri de­
gli Esteri in settembre a New 
York, in occasione della as­
semblea generale dell'ONU. 
La proposta di una simile riu­
nione — come si sa — era 
stata avanzata da Sadat e ri­
presa da Vance, ma è stala 
recisamente bocciata lai pre­
sidente siriano Assad e da 
re Hussein di Giordania, in 
quanto esclude l'OLP. Ora 
sembra che la proposta sia 
stata ripresa, ma sotto la 
forma di « separate consulta­
zioni » fra Vance e i vari 
ministri degli Esteri interes­
sati, sempre in occasione del­
l'assemblea dell'ONU. Vance 
ha detto che potrebbe inclu­
dere in queste consultazioni 
bilaterali anche l'OLP, se si 
mostrerà disposta « a ricono­
scere Israele ». 

C'è però da dire che sulla 

questione della risoluzione 242, 
sulla quale si è tanto strom­
bazzato nei giorni scorsi e 
che l'OLP ha detto di essere 
disposta a riconoscere se il 
testo sarà > modificato inclu­
dendovi il riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese, 
Vance ha assunto ieri una 
posizione negativa, evidente­
mente ispirata dagli israelia­
ni: egli ha detto inratti di 
« non aver visto finora alcun 
segno » di una presunta dispo­
sizione dell'OLP a riconoscere 
Israele e la risoluzione 242, 
ma ha aggiunto che gli Stati 
Uniti sperano che nessuno 
compia tentativi per modifi­
care quella risoluzione in sen­
so pro-palestinese; simili ten­
tativi sarebbero comunque 
« scoraggiati » da Washington. 
Dopo di che non si vede pro­
prio come Vance possa chie­
dere all'OLP di i mutare po­
sizione ». 

Secondo quanto annunciato 
nei giorni scorsi, comunque, 
Vance. lasciando oggi Israe­
le. compirà un nuovo rapino 
giro, probabilmente nell'arco 
della stessa giornata, a Da­
masco. Amman e al Ca'ro 

L'altra sera, intanto, una 
bomba è esplosa nella citta­
dina cisgiordana di Nablus; 
secondo le autorità di Tel 
Aviv, due soldati israeliani 
sono rimasti feriti.. 

Conferenza stampa dell'Ambasciatore somalo a Nairobi 
i -• - , - . — — 

Calma sul fronte 
! Guerra verbale 
| tra Mogadiscio 
! ed Addis Abeba 
i .. . 
Secondo H diplomatico l'Etiopia vorrebbe interna­
zionalizzare il conflitto - Attesa missione USA 

NAIROBI — La tragica guer­
ra dell'Ogaden sembra per il 
momento segnare il passo: al­
meno non giungono più né 
da Addis Abeba nò da Moga­
discio. comunicati militari e 
notizie di scontri. Continuano 
invece le polemiche, le accu­
se e le controaccuse che han­
no come teatro la capitale del 
Kenia. Ieri l'ambasciatore so­
malo Hussein Haji Ali Dua-
leh ha convocato una confe­
renza stampa ' in risposta a 
quella che il giorno prima 
aveva tenuto il suo collega 
etiopico Mengistu Desta. 
* In diretta polemica con il 

suo collega di Addis Abeba 
il diplomatico somalo ha af­
fermato che la città di 
Gigiga è da due settimane 
nelle mani dei guerriglieri del 
Fronte di liberazione della So­
malia occidentale. Ha ripetu­
to che ormai il 95 per cento 
del territorio > dell'Ogaden è 
sotto controllo degli insorti e 
che quasi tutti i 70 mila ap­
partenenti alle milizie conta­
dine inviate dal governo etio­
pico sul fronte sono stati fat­
ti prigionieri. 

Delle gravi accuse sono sta­
te poi lanciate dall'ambascia­
tore di Mogadiscio contro la 
Etiopia. La prima è quella di 
volere la internazionalizzazio­
ne del conflitto, infatti da 
cinquemila a novemila solda-

La visita del senatore USA a Cuba 
* 

Fide! Castro e Church 
visitano assieme 

la villa di Hemingway 
Oggi e domani si svolgeranno i collo­
qui tra i cubani ed il « congressman » 

In Uruguay 
i militari 

annunciano elezioni 
politiche per il 1981 
MONTEVDDEO — Dopo il 
caso del Perù, deU'Equador e 
della Bolivia, un altro regime 
militare latino-americano ha 
annunciato ieri la decisione 
di indire, nel giro di alcuni 
anni, elezioni generali politi­
che che preparino il ritorno 
al potere civile. Si tratta del­
l'Uruguay, il cui Consiglio dei 
ministri ha fatto propria la 
decisione presa martedì dalla 
giunta dei comandanti in ca­
po delle forze annate, an­
nunciando che vi saranno e-
lezioni generali nel paese nel 
novembre del 1981. Le elezio­
ni saranno a suffragio uni­
versale e con la partecipazio­
ne dei due partiti tradizionali 
dell'Uruguay, il «e Bilanco » ed 

' il « Colorado » (rosso). In se­
guito, afferma il comunicato 
emesso al termine della riu­
nione del consiglio dei mi 
nistri. che è stata presieduta 
dal presidente della Repub­
blica Aparicio Mendez, ver­
ranno emanate le norme pra­
tiche « che guideranno il pro­
cesso politico del paese di 
qui al momento delle elezio­
ni». In questo lasso di tem­
po, afferma il comunicato, la 
decisione del governo < non 
deve servire a «eccitare una 
smisurata e inopportuna atti­
vità politica ». . Ì 

Le ultime elezioni generali 
si sono tenute in Uruguay 
rei 1971. Esse portarono alla 
presidenza della Repubblica 
Juan Maria Bordaberry nel 
corso del cui mandato, nel 
1973, le forze annate assun­
sero il controllo del paese, 
sciogliendo le Camere e dan­
do vita ad un processo detto 
di «ricostruzione nazionale », 
svoltosi sotto la presidenza 
di Bordaberry e, dal 1. set­
tembre scorso, di Aparicio 
Mendez, collocato dai militari 
alla presidenza della Repub­
blica . •' 
•- Come si è detto, analoghi 
annunci erano venuti nelle 
settimane scorse da parte dei 
regimi del Perù, della Boli­
via, dell'Ecuador, mentre dif­
ficoltà crescenti incontrano 
anche i regimi dell'Argentina, 
del Brasile (è dell'altroieri la 
lettera di 200 giuristi contro 
la dittatura di Geysel) e del­
lo stesso Cile. . > 

Gli osservatori ' ritengono 
che in questa fase abbia 
svolto e svolga un suo Tuolo 
anche la • campagna per 
l'amministrazione Cartsr sui 
diritti umani, palesemente 
violati da tutti i regimi mili­
tari del continente; in propo­
sito si guarda con interesse 
al giro che tre esponenti sta­
tunitensi —l'ambasciatore al-
l'ONU Young. la coordinatri­
ce per i diritti umani del Di­
partimento di Stato Patricia 
Derian e il segretario di Sta­
to aggiunto per gli affari in­
teramericani Todman -<• — 
stanno compiendo in una se­
rie . di - Pacai dell'America 
centro-meridionale e del Ca­
ra Ibi. 

L'AVANA — Il senatore ame­
ricano Frank Church ha in­
contrato ieri per la prima 
volta il e presidente cubano 
Fidel Castro, ma non si è 
trattato certamente di un in­
contro ufficiale ed in ogni 
caso del tutto fuori delle abi­
tudini protocollari, tuttavia 
sembra un segno di partico­
lare attenzione da parte cu­
bana per l'ospite statuniten­
se. Fidel ha praticamente fat­
to da guida a Church per un 
giro turistico in automobile 
dell'Avana giro che si è con­
cluso nella villa dove visse 
gli ultimi anni della sua vita 
Ernest Hemingway, l'autore 
di « Addio alle armi », de « Il 
Vecchio e il mare» e di tanti 
altri libri - famosi. •• 
•Durante la gita in auto. Fi-

dei Castro si è messo al vo­
lante dell'auto con Church a 
suo fianco, e. giunti nella vil­
la dove nel 1961 Hemingway-
si uccise con un colpo di fu­
cile. Castro ha fatto perso­
nalmente da guida al senato­
re mostrando i trofei di cac­
cia riportati dallo scrittore 
dai suoi lunghi soggiorni a-
fricani, la sua collezione 
d'armi e la stanza in cui 
venne scritto « Il vecchio e il 
mare ». 

• Durante questo giro, si di­
ce. i due uomini politici non 
hanno certo potuto affrontare 
i gravi problemi che si pon­
gono per la normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi. 
ma si è certo trattato di 
un'utile presa di contatto e 
non vi è dubbio che un tale 
inizio dovrebbe contribuire a 
favorire nei prossimi colloqui 
politici una atmosfera diste­
sa. Oggi e domani infatti a-
vranno luogo gli incontri uf­
ficiali tra il senatore ameri­
cano ed il dirigente cubano. 

Frank Church era giunto 
martedì alla Avana a bordo 
di un aereo , militare USA. 
dettaglio importante in quan­
to dà carattere ufficiale alla 
missione. Al suo arrivo era 
stato ricevuto dal ministro 
degli esteri Raul Roa. Chur­
ch. Io ha dichiarato al suo 
arrivo, non è latore di alcun 
messaggio del presidente 
Carter, ma spera che la sua 
visita contribuirà ad affretta­
re il disgelo nelle relazioni 
tra i due paesi dopo sedici 
anni di aperta ostilità. 

I problemi sul tappeto, e 
dei quali Church • discuterà 
oggi e domani con Fidel 
Castro e gli altri dirigenti 
cubani, sono numerosi - e 
complessi. In primo luogo vi 
è la questione dell'embargo 
americano nei confronti di 
Cuba la cui eliminazione è 
considerata all'Avana come 
questione prioritaria. Vi è 
poi il problema del prezzo 
dello zucchero. la situazione 
di un gruppo di cittadini a-
mericani imprigionati a Cuba 
ed infine la posizione di un 
centinaio di persone di citta­
dinanza americana o con la 
doppia cittadinanza che chic-
dono di lasciare l'isola. 

LONDRA — L'arrivo a Londra del vescovo Muzorewa 

ti stranieri secondo Dualeh, 
si starebbero dirigendo ver­
so l'Eiiopia per partecipare 
ai combattimenti nell'Ogaden 
oppure in Eritrea. L'amba­
sciatore non ha però voluto 
precisare da quale paese pro­
verrebbero questi militari. La 
seconda è che i cacciabom­
bardieri « F 5 » della avia­
zione etiopica sarebbero pilo­
tati da israeliani. « , 

Il diplomatico ha poi annun­
ciato che presto una missione 
militare americana dovrebbe 
recarsi a Mogadiscio per esa­
minare i bisogni in armi della 
Somalia, minacciata secondo 
l'ambasciatore, di una inva­
sione da parte dell'Etiopia. 

Si apprende intanto che 
quattro « contro-rivoluzionari » 
dell'Unione Democratica Etio­
pica (EDU) riconosciuti col­
pevoli « di aver fatto uccide­
re innocenti » sono stati pas­
sati per le armi ieri in Etio­
pia. a Dessi. 

I quattro erano stati con­
dannati a morte dalla corte 
marziale per avere condotto 
« campagne contro-rivoluziona­
rie » contro le forze governa­
tive nella provincia del Wol-
lo. La condanna era stata 
confermata dal capo di stato 
etiopico, colonnello Mengiste 
Haile Mariani. 

Un falso 
del «Giornale» 

Riferendosi al corsivo con 
cui domenica rimproveravamo 
a Repubblica la sua acritica 
esultanza per le vittorie so­
male nell'Ogaden, il Giornale 
di Montanelli si chiede per­
ché noi abbiamo € optato pro­
prio per l'Etiopia » e trova la 
risposta nell'appoggio della 
Unione Sovietica al governo 
di Mengistu Haile Mariam, 
deducendone che gli euroco­
munisti restano sempre e co­
munque agli ordini di Mosca. 

Chiunque abbia letto il no­
stro corsivo sa che esso non 
solo non esprimeva x opzioni » 
per questo o per quello, ma al 
contrario rimproverava a Re 
pubblica proprio una sedia 
aprioristica che si risolve — 
in quanto tale — in un inco-
raggiamento alla guerra ad 
oltranza, a spese di una solu­
zione politica, negoziata, del 
conflitto e quindi sulla pelle 
dei popoli, somalo, etiopico e 
dell'Ogaden. . . t 

Quella del Giornale non è 
dunque altro che un'ennesima 
falsificazione da parte di gen­
te che gode nel vedere soma­
li ed etiopici scannarsi a vi­
cenda. versando il loro san­
gue in una tragica lotta fra­
tricida. 

Scontri tra polizia e manifestanti a Città del Capo 

Il governo sudafricano distrugge 
con le ruspe tre agglomerati negri 
Ai baraccati che difendono le loro abitazioni si sono uniti anche dei bianchi 
Demoliti i tuguri perché « origine di malattie » ma non approntati nuovi alloggi 

CITTA' DEL CAPO — Con un 
lancio di lacrimogeni la poli­
zia ha cercato di cosperdere 
una folla di centinaia di per­
sone, tra cui numerosi bian­
chi. che cantando inni reli­
giosi e pregando si oppone­
vano alla distruzione delle 
baracche nei campi di Mo-
dderdam, Unibell e Wergenot 
alla periferia della città. Un 
bambino nero è stato ferito. 
L'ammMistrazicoe razzista ha 
infatti deciso di eliminare 
questi tre agglomerati di ba­
racche di cartone e lamiera 
ondulata nelle quali abitano 
oltre 26.000 persone, perchè 
sarebbero un «focolaio di 
malattie». La concezione dei 
razzisti sudafricani in mate­
ria cV igiene e di alloggi po­
polari quando si tratta di 
popolazione nera è molto 
semplice: si distrugge quello 
che si ritiene un focolaio di 
infezione senza preoccuparsi 
di offrire un nuovo alloggio. 
L'unica proposta fatta ai po­

veri abitanti delle baracche è 
un biglietto ferroviario gra­
tuito perchè ritornino nella 
loro terra di origine. 

L'amministrazione razzista 
sostiene che essendo i barac­
cati originari del Transkei, o-
ra costituita in • • homeland 
autonoma » deveno ritornarvi 
e la loro presenza nel terri­
torio della repubblica 'suda­
fricana è illegale. Infatti 
quando il primo ottobre 1976 
il governo sudafricano aveva 
concesso l'autonomia al 
Transkei, aveva deciso unila­
teralmente che tutti gli Xho-
sas. cioè gli appartenenti al­
l'etnia • maggioritaria nel 
Transkei, avrebbero dovuto 
ritornarvi. Ma gli Xhosas la­
vorano e vivono da lungo 
tempo a Città del Capo e per 
loro è evidentemente impos­
sibile tornare alla terra cYo-
rigine. tanto più che il go­
verno del Transkei ha fatto 
sapere, per bocca del suo 

ministro degli esteri * Dikbi 
Koyana attualmente in visita 
a Città del Capo, che non 
intende accettare la decisione 
presa dal governo di Pretoria 
senza la minima consultazio­
ne e senza preavviso. 

Per quanto riguarda i ba­
raccati non « illegali » i raz­
zisti hanno fatto sapere che 
essi potrebbero andare a vi­
vere • nel vicino ghetto di 
Nyanga. ma il reverendo Da­
vid Russel. pastore anglicano 
di quella comunità ha dichia­
rato che là vi è posto appena 
per una mezza dozzina di 
famiglie. 

I bianchi che si sono uniti 
alla protesta dei baraccati 
sono in massima parte reli­
giosi e assistenti sociali che 
vogliono così protestare 
contro l'inumana decisione 
del governo. Ma la «Com­
missione tìegli affari bantu » 
ha fatto sapere che anche i 
bianchi potranno essere ar­
restati se ostacoleranno il la­
voro dei bulldozer che di­
struggono le baracche. 

Non sapendo dove andare i 
baraccati hanno passato la 
notte all'addiaccio, sotto un 
volto glaciale coprendosi alla 
meglio (in Sudafrica si è ora 
in pieno inverno). • Alcuni 
hanno dato fuoco, per dispe­
razione, alle loro baracche 
per non vederle distrutte dai 
bulldozer o nel tentativo di 
fermare la loro marcia im­
pietosa. 

-> • • * 
SALISBURY — Secondo il 
governo rhodesiano due mis­
sionarie, una c'ottoressa ed 
un'infermiera, sarebbero sta­
te uccise da guerriglieri «na­
zionalisti neri» nel villaggio 
di Lupane nella Rhodesia 
nordoccidentale. 

TI leader nazionalista mo­
derato Abel Muzorewa è 
giunto a Londra dove incon­
trerà il ministro degli esteri 

inglese Owen ed in seguito il 
segretario di Stato americano 
Vance. Muzorewa al suo ar­
rivo ha dichiarato che nessu­
na intesa è possibile con il 
governo razzista di Smith e 
che la soluzione del proble­
ma rhodesiano passa per ele­
zioni politiche a sistema pro­
porzionale diretto nelle quali 
tutte le forze politiche do­
vrebbero partecipare compre­
so il Fronte patriottico di Jo-
shua Nkomo. 

E' aumentata 
del 5 per cento 

in luglio la 
disoccupazione 

in Belgio 
BRUXELLES — I disoccupati 
in Belgio hanno raggiunto al­
la fine di luglio le 259290 uni­
tà con un aumento del 5.1*"* 
rispetto al mese precedente. 
Lo ha reso noto a Bruxelles 
l'ufficio nazionale dell'occupa­
zione, precisando che, in rap­
porto alla popolazione attiva, 

,iì tasso di disoccupazione ha 
raggiunto il Wì (5.7^ uo­
mini e il Yiy~r donne). 

Rispetto al luglio 1976. la 
disoccupazione in Belgio è au­
mentata del 15,5 Te (più 7,6 
per cento per gli uomini e 
più 2L2fi per le donne). 

L'aumento della disoccupa­
zione — precisa l'ufficio na-
zionale belga — colpisce pra­
ticamente tutti i settori di 
attività. Va inoltre rilevato 
— prosegue — che dei 259290 
disoccupati, 84288 sono gio­
vani al di sotto dei 25 anni 
(25.671 uomini e 58.617 donne). 

DALLA 
Tasse 

videntemente da non dare per 
scontata — di una riduzione. 
o - addirittura azzeramento. 
dell'incremento della produ­
zione e degli scambi interni 
nel secondo semestre dell'an­
no. Se questo avvenisse l'in­
sieme dell'entrata fiscale ri­
sulterebbe indebolita, a co­
minciare dal già insoddisfa­
cente andamento dell'Impo­
sta sul valore aggiunto. 

Sono queste prospettive che 
pesano, probabilmente, anche 
sulla decisione da prendere 
circa l'estensione dell'autotas-
sazione di acconto ora sposta­
ta a novembre. Le idee non 
sembrano chiare. Inizialmen­
te questa seconda autotassa­
zione era stata prevista per 
avvicinare la riscossione del­
le imposte dei non-dipendenti. 
che pagano su dichiarazione e 
quindi a posteriori, rispetto ai 
lavoratori dipendenti che pa­
gano mese per mese. Il get­
tito totale non è tuttavia in­
differente. Se le dichiarazioni 
dei redditi 197G fossero state 
più ampie (e più vicine alla 
realtà) anche l'acconto del 
75 avrebbe fornito allo Sta­
to entrate maggiori. La se­
conda autotassazione, nella 
misura in cui viene estesa al 
contribuente soggetto a tratte­
nuta sulla busta paga, appare 
invece sempre più legata alla 
esigenza di « far quadrare i 
conti » in un anno durante 
il quale, ancora una volta. 1' 
azione di verifica delle di­
chiarazioni e quindi di recu­
pero della evasioni non è an­
data molto avanti. 

Elisabetta 
56 anni fa. quando sulle ce­
neri di una precedente guer­
ra civile (700 morti fra il 
gennaio e il luglio del 1921) 
venne frettolosamente impo­
sto l'autoritario atto di spar­
tizione fra il Sud (EIRE) e il 
Nord (Ulster) che è ancora 
oggi lo strumento legale che 
giustifica l'arrivo di un mo­
narca inglese in questa re­
gione. L'ospite reale, comun­
que, non toccherà terra, a 
Belfast durante i due giorni 
di cerimonie. Dal ponte del 
Britannia la regina è stata 
ieri mattina trasferita in eli­
cottero al castello di Hillsbo-
rough. dove l'attendeva un'u­
dienza con 2500 ospiti sele­
zionati. Nella famiglia reale. 
Elisabetta è l'unica ad essere 
esclusa dai viaggi in elicotte­
ro. per ragioni di sicurezza. 
ma a Belfast si è per la pri­
ma volta fatta eccezione a 
questa rigida regola, dato che 
il percorso alternativo, a ter­
ra. presentava un rischio an­
che maggiore. Un altro re­
cord è stato segnato nel sa­
lone di Hillsborough quando 
la regina ha presenziato !a 
prima cerimonia dell'investi­
tura che si sia mai svolta 
fuori da Buckingham Palace. 

Ad una trasferta cosi ricca 
di primati ha contribuito an­
che il principe Filippo, che. 
nello stesso momento, andava 
distribuendo medaglie e ono­
rificenze sulla tolda del Bri­
tannia prima di essere con­
dotto per un giro di ispezio­
ne ai vicini cantieri navali 
Harland and Wolff. Questo è 
uno dei più grossi centri .li 
attività produttiva della zona, 
teatro di lotte e campagne 
sindacali che in questi ultimi 
anni sono riuscite a salvarlo 
dalla liquidazione costringen­
do il governo inglese a sop­
perire la sua prolungata i-
nerzia sul fronte diplomatico 
e politico con un intervento 
economico che ha successi­
vamente dimostrato per inte­
ro il suo rendimento. Il can­
tiere è un solido bastione 
della manodopera occupata e 
qualificata (e perciò preva­
lentemente protestante) il cui 
potenziale di lotta, le varie 
manovre settarie hanno cer­
cato sempre di distoreere 
lungo i sanguinosi confini 
della cosiddetta « guerra di 
religione >. Ma il suo impe­
gno collettivo sul terreno del 
diritto al lavoro e delle pre­
rogative sindacali ha più vol­
te offerto un punto di rife­
rimento solidale e un soste­
gno concreto anche ai disoc­
cupati e alla protesta degli 
emarginati (in gran parte 
cattolici). 

Sono queste tendenziali 
spinte di aggregazione che un 
certo tipo di violenza cerca 
di distruggere tornando a 
sollevare i fantasmi del pas­
sato. religiosi o tribali che 
possano apparirne di volta in 
volta i connotati fino all'at­
tuale trama del terrorismo 
che dilania l'Ulster. Una 
« bomba-strage > è esplosa ie­
ri a Belfast ferendo più o 
meno gravemente sette per­
sone. Era stata collocata nei 
pressi della manifestazione di 
protesta indetta dai simpatiz­
zanti repubblicani contro la 
visita reale ma soprattutto 
contro il perdurante regime 
poliziesco, la repressione del­
l'esercito. la morte del giova­
ne di 16 anni per mano di 
una pattuglia britannica mar-
tedi mattina. Episodi di ter­
rorismo vengono segnalati 
anche in altre zone della re­
gione. Scontri con l'esercito 
br"»annico sono avvenuti a 
Belfast: un corteo di mani­
festanti cattolici è stato sciol­
to con la forza, sono stati 
utilizzati mezzi corazzati, nel 
quartiere di Falls Road. Una 
ventina i feriti, altrettanti gli 
arrestati. 

Intanto, in serata, mentre 
la regina riceveva gli ospiti 
del ricevimento a bordo del 
« Britannia >, a Belfast un uf­
ficiale superiore dell'esercito 
britannico veniva colpito da 
una pallottola mentre ccman-
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dava un servizio di pattuglia 
nella zona di Falls Road. Si 
tratta del maggiore Tobin Du-. 
ke, preso da uno dei tre col­
pi esplosi contro la sua pat­
tuglia che circondava un au­
toveicolo dato alle fiamme: ò 
in gravi condizioni. 

Se qualcuno avesse delibe­
ratamente voluto scegliere a-
na data provocatoria per una 
visita della regina d'Inghil­
terra sul suolo irlandese, ha 
detto nei giorni scorsi l'on. 
John Hume. deputato v social­
democratico del disciolto 
parlamento locale, non ' a-
vrebbe potuto far di meglio 
che fissare il 10 e 1*11. all'in­
domani cioè di quel 9 agosto 
che segna in Ulster il sesto 
anniversario della riapertura 
dei campi di concentramento; 
quando migliaia di cattolici 
innocenti vennero strappati 
alle loro famiglie e consegna­
ti, a tempo indeterminato, 
sulla base del solo sospetto. 
« Un errore colossale », ha 
dal canto suo definito l'e­
stensione del cosiddetto giu­
bileo reale in una provincia 
dove il -10 per cento della 
popolazione locale non lo ri­
conosce. il deputato laburista 
Martin Flanncry. 

Nonostante le critiche e i 
legittimi sospetti la visita è 
stata realizzata nel cerchio Ji 
ferro che cinge d'assedio Bel­
fast e gli altri ceitfri nord 
irlandesi presidiati da 32 mi­
la uomini armati. La situa­
zione economica della regione 
è disastrosa e il recente pia­
no quinquennale di aiuti per 
un miliardo di sterline da 
parte del governo inglese ben 
poco potrà fare per rimedia­
re alla disoccupazione (oltre 
il 13 per cento globalmente. 
ma per i cattolici il 20-30 per 
cento). Il presidente del sin­
dacato cantieristi Andi Barr 
ha detto che l'assistenza fi­
nanziaria inglese dovrebbe 
essere indirizzata a stimolare 
l'attività locale e non a forni­
re « vacanze fiscali » e espor­
tazione di profitti alle grosse 
aziende multinazionali. 

Collocamento 
Una di queste è Ornella 

Santini. 42 anni: «E' stata mia 
figlia Anna a spingermi a ri­
tirare il libretto di lavoro. Io 
sono casalinga e non sono 
mai stata iscritta al colloca­
mento ». Ma anche lei cerca 
lavoro? « No. non è per que­
sto ». interviene Anna. € Con 
mia madre che risulta disoc­
cupata io ho la possibilità. 
come prevede la disposizione 
del ministero del Lavoro di 
avere dei punti in più nella 
graduatoria. Conosco molte 
mie amiche che hanno fatto 
la stessa cosa, l'idea c'è ve­
nuta discutendone fra di 
noi ». 

Anche molti militari appro­
fittando della licenza, si sono 
presentati agli sportelli per 
presentare le domande. « Nei 
giorni scorsi — dice uno di 
loro — mi sono presentato in 
divisa per chiedere il libretto 
di lavoro. Ma l'impiegato si è 
rifiutato perché, mi ha detto 
i militari non possono iscri­
versi al collocamento. Io 
dovrei congedarmi fra qual­
che mese. Allora ho deciso di 
ripresentarmi senza divisa e 
cosi sono riuscito ad iscri­
vermi. So che non è una co­
sa perfettamente legale. Ma 
non sono il solo». 

E aggiunge: e Se poi la leg­
ge verrà applicata e avremo 
un lavoro è un altro discor­
so. Questa è comunque u-
n'occasione da non perdere ». 

Ma chi sono questi giovani 
che si iscrivono alle e liste 
speciali ». quanti sono? Sono 
interessati solo ad un « po­
sto » dietro la scrivania o 
sono invece alla ricerca di 
una occupazione qualsiasi? 
Ieri, nelle prime ore del po­
meriggio. a Roma gli iscritti 
erano oltre 35.000. di cui il 44 
per cento donne. Oltre il 75 
per cento di quelli che hanno 
presentato la domanda sono 
diplomati o laureati. Molte 
ragazze hanno chiesto di es­
sere avviate al lavoro nei set­
tori scolastici, sanitari, di tu­
tela dei beni culturali: oltre 
il 90 per cento dei maschi 
sono propensi ad accettare 
ogni tipo di contratto: dai 
servizi all'agricoltura, al la­
voro in fabbrica. 

« Comunque — dice un di­
rigente dell'ufficio del collo­
camento — speriamo di dare 
i dati precisi non appena si 
chiuderanno le prime iscri­
zioni. Purtroppo — si lamen­
ta — il nostro organico è ri­
masto quello dei giorni nor­

mali. Dal ministero del Lavo-.-
ro ci avevano promesso un 
aiuto, ma hanno inviato solo 
dieci impiegati per pochi 
giorni. Attualmente ne sono 
rimasti due. ' gli altri sono 

• stati richiamati al ministero. 
Qualcuno, a titolo personale. 
continua a venire nel pome-

) riggio a darci una mano ». 
, »*»• • ? * « » » . » . * . * . 

"NAPOLI — A 24 ore dalla 
chiusura - delle iscrizioni in 

v Campania il totale dei giova­
ni iscritti ha raggiunto quota 
109 mila. In queste ultime ore 
la cifra è destinata comunque '. 
a salire ancora e solo r nei 
prossimi giorni si riusciranno , 
ad avere i dati definitivi. Nel­
la provincia di Napoli, dun­
que, i ragazzi e le ragazze • 
iscritti alle liste speciali sono 
72 mila, a Caserta 17 mila, 
a Salerno 12 mila. Ad Avelli- ; 
no e a Benevento invece i 
moduli consegnati sono in en­
trambi i casi 4 mila. 

» » * 

FIRENZE - Seccndo gli ulti­
mi rilevamenti sarebbero cir­
ca 14.000 i giovani che in tut­
ta la Toscana si sono presen­
tati agli uffici di collocamen­
to. e hanno dato fiducia e ri­
posto una speranza nella leg­
ge. A Firenze e provincia sta 
per essere toccato il tetto del­
le 6.000 iscrizioni, ma anche 
nello altre città i giovani han­
no risposto massicciamente. 
Fino a due giorni fa nel gros­
setano si .sono avute 1.330 iscri­
zioni. 1.013 nel senese. 1.400 
a Livorno e provincia. E' an­
ello ormai possibile una pri­
ma analisi di questi dati: in­
nanzitutto è apparso ovunque 
uno .squilibrio tra la città e 
la provincia. 

» * V 

PALERMO - In Sicilia il 
numero dei giovani iscritti 
alle liste ha largamente supe­
rato le 45 mila unità. Sino al 
31 luglio scorso, infatti, nelle 
nove province dell'isola ave­
vano presentato la domanda 
41 mila giovani fra i 15 e i 
29 anni. Ma nella prima de­
cade di agosto nella sola Pa­
lermo sono state presentate 
altre 4 mila domande. 

• * * v 

CAGLIARI — Non c'è ancora 
un conteggio preciso, ma si 
calcola elle in Sardegna gli 
iscritti nelle liste speciali non 
siano meno di ventimila. 

Durante l'ultima settimana 
si è avuta una media di 3-400 
iscrizioni nella sola città di 
Cagliari. Un dato interessan­
te è quello che riguarda le 
ragazze: esse costituirebbero 
quasi la metà dei giovani che 
hanno presentato domanda di 
iscrizione. 

• * • 

MILANO — Gli iscritti alle 
« liste speciali » a Milano era­
no il 9 agosto 8332, di cui 4386 
(il 52rr) ragazze, altri tremi­
la giovani si erano iscritti 
nella provincia. La stragran­
de maggioranza degli iscrìtti 
si orienta verso un'occupazio­
ne nell'industria (il 95^ a-
spira a un posto fisso, il 70 
per cento accetterebbe un 
contratto di formazione e la­
voro). anche se un'occupazio­
ne a tempo determinato nella 
pubblica amministrazione è 
accettato da oltre la metà 
degli iscritti. 

Insegnante tedesca 
discriminata per 

il « Berufsverbot » 
KASSEL — Un tribunale te­
desco ha oggi negato lo sta­
to giuridico di impiegata sta­
tale all'insegnante Silvia Gin-
gold a causa della sua atti­
vità politica. La Gìngold è 
figlia trentenne di un ebreo 
tedesco che fuggi dal suo 
paese nel 1933 per andare a 
combattere insieme ai par­
tigiani francesi. 
' In una conferenza stampa, 

il giudice Karl Heinz Stauth 
ha detto che le Gingold po­
trà conservare il - suo posto 
di insegnante ma senza gode­
re dei diritti spettanti «gli 
impiegati statali, primo fra 
tutti quello di non essere li­
cenziati. Secondo Stauth la 
sentenza è stata motivata dal 
fatto che la Gingold è comu­
nista ed appartiene ad un 
gruppo politico che si oppo­
ne alla costituzione tedesca. 

Nell'ammettere la senten­
za. il tribunale dell'Assia ha 
applicato il famigerato «Be­
rufsverbot» in base alla qua­
le gli enti governativi della 
Germania federale sono te­
nuti a non assumere « radi­
cali » o persone il cui com­
portamento venga giudicato 
« potenzialmente sleale nei 
confronti della costituzione». 
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